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Sintesi giornalistica della seduta del 29 novembre 2006 

           ( il verbale è agli atti della Segreteria del Consiglio comunale ) 
 

Si è svolta oggi a via Verdi, presieduta da Leonardo Impegno, la prima seduta del Consiglio 
comunale dedicato alla manovra di assestamento di Bilancio 2006. 

Erano presenti 33 consiglieri ecco l’appello: 

 
Sindaco: Rosa Iervolino Russo: assente;  

Alvino Federico:  presente;  

Ambrosino Raffaele:  assente;   

Anniciello Mariano: presente;   

Benincasa Fabio: assente;   

Borriello Antonio: presente;    

Borriello Ciro: presente;  

Carbone Gennaro: assente;   

Carotenuto Raffaele:  presente;  

Cigliano Dario: assente;   

Cilenti Saverio: presente;   

De Masi Roberto: presente;   

De Simone Achille: assente;   

D’Esposito Mario: presente;   

Di Marzio Emilio: presente;   

Fellico Antonio: presente;   

Fiola Ciro: presente;   

Fucito Alessandro: presente;   

Funaro Antonio: presente;    

Galiero Salvatore: presente;   

Giordano Alfredo: presente;   

Giudice Rosario: presente;   

Guerriero Salvatore: assente;   

Impegno Leonardo: presente;   

Lamura Carlo: assente;    

Lanzotti Stanislao: assente;   

Lucci Enrico: assente;   



Lupo Vito: presente;   

Malvano Franco: assente;   

Malvano Mariano: assente;    

Mansueto Marco: assente;   

Mastranzo Pietro: assente;   

Migliaccio Carlo: presente;   

Minisci Francesco: presente;   

Minopoli Umberto: assente;   

Monaco Ciro: assente;   

Montemarano Emilio: presente;   

Moretto Vincenzo: assente;   

Moxedano Francesco: presente;   

Nicodemo Francesco: presente;   

Nonno Marco: assente;   

Palladino Giovanni: presente;   

Palmieri Domenico: assente;   

Palomba Stefano: presente;   

Paolucci Massimo: presente;   

Parisi Salvatore: presente;   

Renzullo Claudio: assente;   

Russo Vincenzo: assente;   

Sannino Gaetano: presente;   

Sannino Pasquale: presente;   

Santoro Andrea: assente;   

Scala Raffaele: assente;   

Schifone Luciano: assente;   

Signoriello Ciro: assente;   

Simeone Carmine: presente;    

Varriale Ciro: assente;  

Varriale Salvatore: assente;   

Venanzoni Diego: presente;   

Verde Francesco: presente;   

Vitobello Francesco: assente;    

Zimbaldi Luigi: presente;  

I lavori sono iniziati con numerosi interventi ai sensi dell’art  37: sono intervenuti i consiglieri 
Signoriello, Ambrosino, Minopoli e Salvatore Varriale (FI); Verde, Moxedano e Simeone (DS), 
Minisci e Fucito (PRC), Renzullo e Nonno (AN), Mastranzo (Iniziativa Popolare) e, infine, 
Pasquale Sannino (Margherita). 
Subito dopo l’Assessore Cardillo ha illustrato all’Aula la manovra di assestamento di Bilancio 
2006. 
 
Ecco i passaggi più significativi della relazione di Cardillo: 
 



 “ Le variazioni generali di assestamento- ha dichiarato Cardillo- relativamente alla parte entrate 
correnti segnalano un incremento di circa 3 milioni di euro mentre la spesa corrente si è 
incrementata di circa 4 milioni e 700 mila euro”. 
 
Nel corso dell’intervento l’Assessore ha anche inteso approfondire le implicazioni dei rapporti 
finanziari tra il Comune ed ASIA, “alla luce del confuso allarmismo di questi ultimi giorni,” 
spiegando che “per mantenere la coerenza e la continuità dei rapporti finanziari con ASIA, si è 
proposta l’iscrizione nel Bilancio assestato 2006 del Mutuo di circa 55 milioni di euro”. 
 
Un passaggio anche per la riforma della macchina comunale, eccolo: 
 
 
Dobbiamo velocizzare la nostra azione, superando quanto fino ad oggi ha scoraggiato le azioni di 

ammodernamento e di riforma della macchina comunale. La riforma ulteriore della macchina comunale deve 

avere come punto di fuga la qualità dei servizi, il rapporto con i cittadini e la valorizzazione delle professionalità 

e della condizione di lavoro dei dipendenti comunali. Come abbiamo detto alle tre agenzie di rating, Fitch, 

Moody’s e Standard e Poor, Napoli non va da nessuna parte se la Pubblica Amministrazione non è amica dello 

sviluppo, peggio ancora se diciamo che la Pubblica Amministrazione è un ostacolo allo sviluppo con 

l’appesantimento delle procedure.   

Non bisogna andare in questa direzione, credo che tutto quello che abbiamo fatto in cinque anni ha puntato in 

questa direzione e credo anche che noi tutti, a partire dal Sindaco, siamo ben consapevoli del tratto di strada fatto 

dal 1993 ad oggi e dal 2001 ad oggi, ma con altrettanta onestà intellettuale comprendiamo e leggiamo, 

osserviamo un i punti di debolezza e di crisi della nostra città. Su tutto ciò il nostro impegno deve essere quello 

intanto di saper cogliere le debolezze, i punti di crisi e di sofferenza anche da un punto di vista sociale e su tutto 

ciò essere in grado di mettere in campo la politica giusta per rimuovere tutto ciò. Credo che tutto ciò lo si possa 

fare e lo si possa fare saltando al tempo stesso la funzione della Giunta e la funzione del Consiglio Comunale.  

“Non bisogna avere paura dell’innovazione; occorre incidere in profondità sulla vecchia visione burocratica.   

In tanti, in questi anni, volevano investire a Napoli ma non hanno trovato le condizioni “amiche” o perché 

mancavano le aree o perché non c’era la necessaria semplificazione burocratica.   

Proprio per questi motivi, il Comune deve mettere mano subito ad una riforma radicale della macchina 

burocratica per valorizzare il lavoro dei suoi dipendenti, utilizzando in misura più efficace le risorse disponibili 

del salario accessorio che sono a pari complessivamente a 78 milioni di  euro. “  

Al termine, su proposta del capogruppo DS Antonio Borriello, l’Aula ha deciso all’unanimità di 
aggiornare i lavori alla seduta gia fissata per domani alle ore 10. 
  
 

 


